
de m i riescono eslremamenle gravose , nii 
affogano, mi aggravano.

A FOTON, detto avverb. Lo stesso che A
BOAE, V.

AFRANCÀR ) V. F r a n c a *  e F r a k c a -  

AFR VNCAZION ) z i ò n .
AFRICA , b. m. Avaro. V. Avabòn e P i-

TIMA.
AFRONTÀR, v. Affrontare, Assaltare il ne­
mico ; Ingiuriare.

A f b o n t a r s e , Adontarsi-, R ecarse la , Chia­
marsi offeso.

AFRONTE ) b . m. Affronto, Adontamen- 
AFRO.\TO ) to, Oltraggio.
AGATA, Agata, Nome proprio di femmina.

S i o b ' A g a t a  d a  l e  s a g r e ,  detto anche 
C o r l o  m a t o .  B and iera , dicesi a Donna sre­
golata e sciamannata.

AGERAZZA, s. f. A riac c ia , Aria cattiva, 
ma la voce vernacola si riferisce ancora 
metaf. al sign. di A lter ig ia ; S up erb ia ; 
Orgoglio.

Q u e l  S ior  e l  g a  oh’  agf .b a z z a  che  fa  

s t o m e g o  , Quel tuie ha un’ a lte r ig ia  clic 
muove lo stomaco o fa  bile.

AGERE, o A g i a r k ,  s . in. Acre ; Aria ; Vento. 
La voce vernacola è però triv ia le , dicendosi 
da moltissimi Alia.

AGERE, s. f. che nelle prose del nostro 
Calmo si vede scritto A i e b e ,  nel sign. di 
Aria.

D a s f u ò  che  l ’ a i e r e  » ’ ha  t o c a o ,  Manie­
ra figur. con cui il Calmo inteso dire, Dac­
ché nacqui o anche Dacché re sp ira i que­
st' aere .

AGEVOLEZZA, s. f. Agevolezza.
F a r  on’ a g e v o l e z z a ,  Dare una mancia 

o F a r  un p iacere , una cortesia. 
AGHÈTO, s. ni. Spilletto , Piccolo ago o 
spillo.

A g h è t o  d a  p e t o ,  V. P o n t a p e t o . 

AGIÀDA, s. f. A gliata  , Vivanda appetitosa 
di biscotto preparalo con aglio, olio, aceto e 
pepe, la quale è molto in uso fra i nostri 
naviganti. V. B i s c o t o .

F a r  1 ’ a g i à d a ,  Maniera anliq. e fig. che 
vale Aqqrandir le minuzie.

AGIÀDA
A g i a d a  era anche detto anticam. e metaf. 

per Veleno o Velenosità, nel sign. di Mali­
gnità, mal talento — G n e nt e  m a g n e  s e  no 

c n R  f é  l ’  a g i a d a ,  è fletto nelle Satire del 
nostro Varotari, e vuol d ire , Aon ap rile  la  
bocca che per mormorare.

AGIERO.V Lo stesso che A ibo n  V.
AGI ARE, V. A g e r e .

AGI VZZÀR, V. Giazzar.
AGIÈTO, s. m. Aglietto, Agliettino, Piccolo 

aglio.
AGIO, 8. m. Aglio, Erba nostrale aromatica 
detta da Limi. Allium sativum .

A gi o  d e  t e s t a  g r o s s a ,  Aglio capitato. 
Verde come l'ag lio , si dice d'Uomo di ap­

parente mala sanità.
M a g n a r  l ’ a g i o ,  detto fam. e fig. Roder­

t i  dentro; Rodere i ch iav istelli o i l  freno 
o le mani, e vale Avere una grande ira e 
non poterla sfogare. Rodere i  g u a n ti,  si 

Boerio.

dice propr. degl'innamorati.— Avere il ta r­
lo con uno, vale Avere rabbia.

A gio  d ’ un f u t é l o ,  Aio ; A llevatore, Cu­
stode e sopraintendente a ll’ educazione del 
figlio di personaggio grande.

A gi o  s u  l e  m o n e d e ,  Aggio. Vantaggio che 
si ritrae dal cambio della m oneta_Aggio­
taggio, dicesi l'abuso o eccesso della mone­
ta ; e quindi Aggiotatori si chiamano quelli 
che ne abusano.

* M etevf . in t e l  c u l o  un s p i g o  de  a g i o ,  

che  sa v a r e  da  p o l a s t r e l o . Maniera scher­
zevole fra noi usitata , per dire Andateve­
ne, d i voi non ci ca le , qui non avete che 
fa re , nulla vogliamo da voi, e simili.

AGIÒLA, avv. antico eccitatorio che dice- 
vasi fra noi nel secolo XVI., corrotto, co­
me pare, da E ia age  latino, elio valgono 
O rsù; Or v ia ; Su  v ia  e sim ili. È maniera 
usata più volle nel Poemetto sulla guerra 
dc’ iNicolotli e Castellani avvenuta l ’ anno 
1525.

AGIORNAR, v. Aggiornare, Assegnare il 
giorno, Terminare, Aggiornare un d ibatti 
mento, dicevasi sotto il regime italiano, il 
Destinare un dato giorno pel dibattimento 
criminale. Dicesi anche A z o r n a r . Zanchi.

Siccome poi dicesi in vernacolo, M ister 

a zo r n o  q u a l c u n ,  nel sign. di Dargli noti­
zia di alcuna cosa eli’ ci non sapeva; così 
in questo medesimo senso alcuno fra noi 
scrivo Aggiornare ; ma è voce arbitraria. 
V. M e t e r  a z o r n o ,  iu Z o rn o .

AGITÀR, v. Agitare, cioè T ravagliare, In­
quietare.

A g i t a r  on a f à r  o  ona  l i t e ,  Agitare un 
negozio, una lite , cioè T rattar un affare, 
dirigere o regolare una lite. L a  lite s i a g i­
ta nel Foro d i Padova.

AGIUNTA, s. f. V. Z o n t a .

AGIUTANTE, s. m . Aiutante, Uffiziale che 
serve agli ordini del suo superiore.

A g i o t a n t e  d e l  R o g i a ,  V .  R o g i a .

AGIUTÀR, v. Aiutare, Dare aiuto ,  Sovve­
n ire.

A g i u t à r  l a  b a r c a ,  detto fig. Sovvenire
o Aiutar la  barca, vale Sovvenire il com­
pagno in qualche affare. Cooperare , Ope­
rar insieme, concorrere all'opera. F a r  pe­
duccio o D ar del buono, Mettere buone 
parole a vantaggio di chi che sia.

Dio v ’ a g i u t a ,  Dio v’ a iu t i o v i sa lv i o si­
m ili, è un Nostro modo di salutare altrui 
quando starnuta. Duto è voce fanciullesca.

A g i u t a b s e ,  A iutars i; Adoperarsi; In­
g egn ars i; Tenersi in tenore — A g i u t a b s e  

on co l ’ a l t r o ,  A iu ta rs i; Giovarsi ; F are  
a  g iova giova  — A g i u t i t e  t i  c h e  t e  a g i o -  

t a b ò  a nc a  m i ,  Aiutati e s a r a i  a iu ta to : 
Prov. cioè Procura da te stesso il tuo ben 
essere; lavora se vuoi avere profitto. Aon 
attendere i  maccheroni in bocca. Aon r i­
manere colle m ani in mano o su lla  cin­
tola. Chi s’a iu ta , Dio l’a iu ta . A tela ordita 
Dio m anda i l  filo.

C hi no s ’ a g i u t a  s e  nif.g a ,  Chi non s’ a iu ­
ta  suo danno. I  merlotti restan  pelati. 
Convien adoprarsi e affaticarsi e ghiribizza­

re per cavarsi di stento. Al battilano il 
lupo non caca  lan a  ; e vale Chi per sè non 
s’affalica, aiuto da a ltr i, e molto ineu dal ne­
mico, sperar non dee.

P er  and ar  z o  o gni  S a n t o  a g i u t a ,  V. Zo.
AG1UTIN, s. in., Aiutcrello. Piccolo aiuto.

* Ma è voce chu il Zanchi non ha mai, sic­
come ei dichiara, inteso a proferire da Ve­
neziani.

AGNÈLO, s. m. Agnello , che dicesi ancho 
Pecorino — Mannerino si chiama 1' Agnel­
lo castrato, ed ingrassato.

A g NELO VEBN1ZZO, O MABZADEGO, O 1 6 0 -

s t a r ò l o  , Agnello vernìo  o marzaiuolo «  
agostino, cioè Gli’ è nato o d'inverno o di 
marzo, o d'agosto, fuor di stagione.

A g n r l o  c h e  s a l t a ,  Agnello lascivo.
A g n è l o ,  detto per agg. a uomo, vale fig. 

Semplice ; Innocente ; Timido ; Mansueto.
AGNUS, o l
AGNUSDÈO  ̂ s‘ m> Agnus dei o Agnus- 
deo , che dicesi anche Brevicello e Brevi- 
cino. Piccolissimo involto o guancialino , 
con entro poca cera benedetta, che porta­
si per divozione anche apposo alla corona.

Detto metaf. vale lincio  — 1 ) ab  u *  a -  

g n u s d e o .  D ar un bacio.
AGO, s. in. Ago, e nel plur. Aghi e antic. 

Agora. Piccolo strumento d'acciaio ad uso 
di cucire.

R ec h ia  o Buso of. li . ’ a g o ,  Cruna.
A g o  co  l a  r e c h i a  r o t a . Ago scrunato.
A g o  da  p o m o l o ,  Spillo, S p illa , Spilletto.
A g o  da  p e t o ,  Chiavacuore. Spillo eli# 

s’attacca allo sparato dinanzi della camicia.
A go  da  r e d b  o L e n g u e t a ,  Agocchia.S tru ­

mento biforcuto da una parte e dall’ a ltra , 
con cui si fanno lo reti. Quella quantità di 
filo elio si adatta su ll’ Agocchia, si chiama 
Agata. V. L e n g u e t a .

A go  d a  b a c c h i ,  Ago da b astie ri ; Agone ; 
Aguglione. Grande ago di ferro che serve 
per cucire la tela più grossa.

A g o  da  t e s t a ,  Infilacappio, L ’ ago eoi 
quale s’ infilano i cappii nei capelli.

A go  da  r e l o g i o  da  s o l ,  Gnomone. Stilo 
ficcato nel muro, che serve d’ indice negli 
orologi solari.

A g o  d e l  s p i r o n  d e l  v a s s e l o ,  Ago. P ar­
te dello sperone d’ un vascello, eh’ è com­
presa fra la gorgiera e i porta-antennali.

A go  d a  s p a r t i r  i  c a v e l i ,  D irizzatolo; Di­
scrim inale ; Fuscellino ; D irizzacrine.

AGÒN, s. m. Agone, Ago grande.
' In questo sign. però non usasi dai Ve­

neziani, i quali dicono invece A go  g r a n d o  

c o m e  on p a l o ,  ovvero L ’ É on p a l o  e no  

on a g o . Z a n c h i .

AGÒN, s. ni. T. de’ Pese, detto nell’ Istria 
R i z z o t o  e M e n k l o t o ,  Agone o Aiosa. Pesce 
propriamente di mare, che nella primavera 
rimonta i fium i,  ma regna ancora nelle 
acque dolci. Quello che prendesi in mare 
si chiama più comunemente Cheppia o L ac ­
cio ( C h i e p a ) ;  Agone o Aiosa bi dice quando 
è preso nell’ acqua dolce. Linneo chiama la 
Cheppia Clupea a io s a ; ma il bravo C i­
ro Po llin i, Veronese, Naturalista moder- 
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